
 

 
E DOPO LA FESTA? 

 
Cari parrocchiani, sono stato molto contento di come abbiamo pregato insieme e vissuto i 
momenti della festa patronale! Mi sembrava che si percepisse nell’aria la bellezza di essere 
una comunità! Ora che abbiamo terminato la festa, abbiamo davanti un anno di cammino in-
sieme, come desideriamo viverlo? 
Leggendo alcuni detti popolari ho trovato questa celebre espressione dialettale, del Sud, che 
dice “passata la festa gabbato lu santu” e che viene così spiegata: 
“svariati i significati possibili di questo proverbio, generalmente attribuito a coloro che, dopo 
aver ottenuto il piacere richiesto, si dimenticano ben presto del bene ricevuto, oppure teso a 
significare che una volta passata la festa ci si dimentica della sua esistenza e la vita prose-
gue normalmente. Quindi tutte le manifestazioni di devozione verso di lui sono un po’ una 
presa in giro perché durano solo il tempo della festa”. 
Credo che questo sia un rischio reale: si inizia l’anno affidandosi al Signore nella preghiera, 
magari impegnandosi anche concretamente perché la festa riesca bene e poi tutto torna alla 
normalità. 
L’inizio dell’anno pastorale non deve essere così: facciamolo diventare un tempo di pro-
grammazione serio della nostra vita spirituale. 
Vorrei con semplicità dare qualche suggerimento perché il nostro cammino non sia fatto da 
abitudini o da scelte modello “supermercato” dove si prende un po’ di tutto ma ci aiuti a vive-
re un tempo di conversione verso il Signore. 
Pensiamo anzitutto ad alcune decisioni concrete legate al nostro rapporto con Dio: 
- Quale tempo della giornata scelgo per la mia preghiera? 
- Quale frequenza desidero dare alla mia confessione? 
- Oltre alla Messa posso ritagliarmi un appuntamento per la preghiera con la mia comunità? 
Scegliendo fra le tante proposte che vengono fatte, quale potrebbe essere utile per me? 
L’incontro con Dio però deve trasformare la vita, non può limitarsi all’ambito della preghiera. 
Anche qui è utile farsi qualche domanda: 
- Su quali atteggiamenti devo lavorare perché la mia vita sia sempre di più segno dell’amore 
di Dio? Per essere chiaro vi faccio alcuni esempi: generosità, superare la pigrizia, dominare 
la rabbia, saper perdonare, essere più umile ecc. 
- So riconoscere i doni che Dio mi ha fatto? Come li sto mettendo al servizio dei miei fratelli? 
- C’è qualche proposta di volontariato che potrei fare? 
Oso dare ancora un consiglio un po’ “scolastico” ma prezioso: cerco in questi giorni una 

mezz’ora di silenzio, in chiesa per rispondere a queste domande e 
mi porto un foglio dove scrivere le mie scelte. Ogni tanto nella pre-
ghiera posso rivederlo, così mi renderò conto subito se nella vita 
spirituale sto camminando o sono fermo. 
Allora la festa non sarà più un momento eccezionale della vita cri-
stiana ma inutile perché poi la vita di tutti i giorni è un’altra cosa ma 
sarà un momento forte che aiuterà a vivere sempre meglio il cam-
mino del nuovo anno.  
L’augurio è che ognuno di voi faccia bene questo compito! 

       	  

 
28 Settembre 2014 – V Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni     

Dt 6,4-12; Sal 17; Gal 5,1-14; Mt 22,34-40  



 

	  
 

Sabato 27 Settembre SAN VINCENZO DE’ PAOLI 
   Giornata per il Seminario 
In San Domenico ore 18.00 S. Messa con presentazione dei/le bambini/e che verranno battezzati.  

 

Domenica 28 Settembre V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI          D. LAUS IV SETT. 
 Giornata per il Seminario 
In San Domenico ore 11.30 S. Messa con Battesimo di Gaia Ballotta. 
 ore 15.00  Battesimi 1° turno: Caterina Cribiù, Rachele D’Agostino, Anna Galimberti, 

Riccardo Maggi, Orlando Ndoj.  
 ore 16.00 Battesimi 2° turno: Martina Carnaghi, Alessia Ferragina, Gaia Forni, Emma 

Siragusano, Noah Siragusano. 
 ore 18.00 S. Messa con la preghiera per i defunti del mese: Mario Montoli, Ermanno 

Fusetti, Francesca Barbaccia, Gianantonio Pastori, Lisetta Baldassarri, Giu-
seppa Bagnasco, Antonio Refraschini, Michele De Innocentiis. 

 

Lunedì 29 Settembre Ss. ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 
Chiesa S. Giovanni ore 21.00 Inizio Itinerari Biblici del Decanato “La fede di Abramo e la forza della sua 

preghiera”. Primo incontro: “Parti dalla tua terra. Io ti benedirò e tu sarai una 
benedizione”. Relatore S.E. Mons. Pierantonio Tremolada. 

 

Giovedì 02 Ottobre Ss. ANGELI CUSTODI 
In Oratorio   ore 20.00 Incontro coppie di sposi 2013 e 2014 (se qualcuno fosse arrivato nuovo in 

parrocchia e volesse partecipare è benvenuto!). Cena in condivisione. 
 

Venerdì 03 Ottobre  
In Orat. S. Magno   ore 18.30 Ritrovo 18/19enni e Giovani per partecipare alla Redditio. 
   Quest’anno fanno la Redditio: Francesco Santambrogio, Joel Nici, Lorenzo 

Brusati, Marco Ballabio, Pietro Ciron, Stefania Mbanefo, Stefania Soana, Vin-
cenzo Padulano. 

 

Sabato 04 Ottobre  SAN FRANCESCO D’ASSISI 
 Festa dell’Oratorio (programma in quarta pagina)   

 

Domenica 05 Ottobre VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI            D. LAUS I SETT. 
   Festa dell’Oratorio (programma in quarta pagina) 
 
 
 
 
 

Pellegrinaggio  
Il Gruppo CALICANTUS (è il nome definitivo del gruppo della 3^ Età di san Domenico): 
mercoledì 15 ottobre partenza alle ore 14.00 dalla ex Telecom per l’Abbazia di Chiaravalle, S. Messa, visita guidata 
e merenda. Iscrizioni in segreteria (€ 14,00). 
 
Pro Seminario  

Sabato 27 e Domenica 28 settembre sul sagrato vendita di fiori organizzata dagli “Amici del Seminario”. 
 
Vacanza per famiglie  

Dal 26 al 29 dicembre, Vacanza di Natale al Passo della Presolana: iscrizioni in segreteria parrocchiale fino ad esau-
rimento posti. 
  
Grazie  

Al termine della festa patronale desidero dire un grazie di cuore anzitutto al Signore che è il centro della festa, poi a 
tutti voi che avete condiviso la preghiera in questi giorni, infine a tutti coloro che con impegno hanno permesso la 
realizzazione della festa (non faccio l’elenco perché la lista è davvero molto lunga e non voglio lasciare fuori nessu-
no). 
 
Reiscrizioni al catechismo  

Mercoledì 24 settembre abbiamo incontrato i genitori e spiegato le linee educative del percorso di catechismo di 
questo anno. Don Marco j incontra tutti i genitori dei bambini del catechismo, dalla 4^ Elementare alla 1^ Media, che 
non hanno potuto partecipare. 
Per motivi organizzativi, è opportuno prendere appuntamento in segreteria dell’oratorio (dalle ore 15.30 alle 18.30) 
telefonando allo 0331-54.02.47. 
 
 

Parrocchia di San Domenico – tel. Segreteria  0331-54.12.00 – sito: www.sandomenicolegnano.com 



 

 
Solo Insieme 

 
Il motto di questo anno pastorale 2014-15 sottolinea che in oratorio esiste una comunità che 
educa, fatta di tanti volti, persone, incontri, incarichi differenti: i ragazzi, i genitori, le catechi-
ste, gli educatori, gli aiuto catechisti, gli animatori della domenica, gli allenatori, i volontari del 
bar, le mamme della segreteria, i volontari delle pulizie, i preti… tante persone che testimo-
niano in modo concreto che Gesù è importante e che ci spinge a voler bene agli altri, tanto 
da mettersi a servizio gli uni degli altri. Tutti insieme, nessuno escluso, contribuiscono a dare 
un volto alla nostra comunità cristiana. Lo stesso cardinal Angelo Scola sottolinea questa 
trama di relazioni nel suo messaggio per la festa degli oratori:  
 
«In oratorio i più giovani sono oggetto di cura da parte dei catechisti e degli educatori, coor-
dinati dai responsabili, ma incontrano anche gli allenatori sportivi, gli animatori della liturgia 
(penso ai tanti coretti parrocchiali e ai numerosi gruppi di chierichetti che ho avuto la gioia di 
incontrare in aprile in Duomo) e in generale i tanti adulti che con generosità si occupano del 
buon funzionamento delle strutture. 
In oratorio i genitori trovano un luogo accogliente per i propri figli, ma scoprono anche una 
crescente attenzione nei confronti delle proprie domande, delle attese che portano nel cuore 
sul futuro dei loro figli. Anche i cammini di Iniziazione cristiana si faranno sempre più attenti a 
coinvolgere i genitori nel percorso di educazione alla fede dei ragazzi. 
In oratorio catechisti, genitori, insegnanti, allenatori ed animatori donano con gratuità 
tempo e passione per la crescita dei più piccoli e con stupore riconoscono quanto questo sti-
le di dedizione nei confronti dei ragazzi sia con-veniente alla propria vita e alla propria fede. 
Al tempo stesso sono invitati a farsi sempre più curiosi nello scoprire come gli altri soggetti 
educanti si rapportano e interagiscono coi ragazzi: infatti sono sempre gli stessi ragazzi che 
frequentano, oltre all’oratorio, la scuola, le attività sportive, le proposte culturali per il tempo 
libero. 
In oratorio i responsabili (siano essi presbiteri, religiose o laici), di fronte alla crescente 
complessità della vita e delle relazioni, sperimentano quanto sia fondamentale custodire rap-
porti pienamente umani, e quindi autenticamente evangelici, con tutte le figure che, a vario ti-
tolo, mettono a disposizione il proprio tempo e la propria passione per i ragazzi». 
 
È il mio primo anno a Legnano in mezzo a voi. Mentre ringrazio chi in queste prime settimane 
mi ha già fatto sentire a casa, chiedo a tutti di vivere l’accoglienza come lo stile normale 
del nostro oratorio, in cui chiunque entra possa sentirsi benvoluto e atteso. Accogliere si-
gnifica creare le condizioni per cui chi varca i nostri ambienti possa respirare un clima fami-
gliare e possa desiderare di rimanervi. Perché questo sia possibile occorrono due condizioni: 

• Educarci a salutare, sorridere, “perdere” tempo per conoscere e far sentire atteso e 
importante chi entra; fare in modo che chi torna possa sentirsi a casa. 

• La disponibilità di tante persone che vivano ed animino il nostro oratorio, mettendosi a 
servizio gli uni degli altri (… non pensare che c’è già chi fa tutto: abbiamo bisogno an-
che di te!), creando una “struttura” dell’accoglienza. 

Questo è il primo passo per camminare insieme e per poter permettere a tutte le persone che 
incontreremo di camminare insieme a noi. 
La festa dell’oratorio di domenica 5 ottobre vuole essere l’occasione in cui l’oratorio accoglie 
tutti e incomincia le sue attività normali attraverso un momento gioioso. In particolare sarà 
l’occasione per: 

• Pregare insieme: Confessioni (sabato pomeriggio), Messa al mattino (ore 10.30) e 
preghiera al pomeriggio (ore 16.30) 

• Mangiare insieme: pastasciuttata e merenda 
• Iniziare i cammini di catechesi: consegna delle iscrizioni alle catechiste 
• Testimoniare con gioia per le vie della città: la biciclettata del pomeriggio (ore 15.00) 
• Divertirci con il teatro (sabato ore 21.00 e domenica ore 17.00) 

Buona Festa e Buon  cammino a tutti!!! 
Don Marco j 

 


